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Al  Rev.mo  CLERO 

alle Religiose e ai Fedeli Laici 

 

Carissimi, 

                 nella tradizione bizantina la settimana che precede la Domenica delle Palme 

segna quasi una conclusione della penitenza quaresimale per guardare il Signore che sale a 

Gerusalemme per esservi crocifisso e risorgere al terzo giorno. 

Tutta la sesta settimana di Quaresima viene inquadrata nella contemplazione dell’incontro 

ormai vicino tra Gesù e la morte. La grande filantropia di Dio che si rivelerà nella Croce 

di Cristo ci viene fatta pregustare nella filantropia verso l’amico Lazzaro. Cristo si 

confronta dapprima con la morte dell’amico e poi, una settimana più tardi, con la propria; 

“per confermare la comune Resurrezione, prima della tua passione, hai risuscitato dai morti Lazzaro, o 

Cristo Dio, onde anche noi, come i fanciulli, portando i simboli della vittoria a Te, vincitore della morte, 

gridiamo: osanna nel più alto dei cieli, benedetto Colui che viene nel nome del Signore”. 

E in questo suo cammino verso Betania e verso Gerusalemme i testi liturgici riescono a 

coinvolgerci appieno. I fedeli tutti vengono invitati e rivivere e meditare i momenti 

culminanti della vita terrena di Cristo: la sua passione salvifica, l’istituzione dei venerandi 

misteri, la morte e la sepoltura, che prelude alla sua gloriosa resurrezione. 

Da sempre la Santa e Grande Settimana – Java e madhe – è vissuta nelle nostre comunità 

come centro dell’anno liturgico, come un momento forte della religiosità del nostro 

popolo, che la arricchisce di preghiere e canti, tipici di quella pietà popolare, che affonda 

le radici nella tradizione arbëreshe.  

Le Kalimere della passione, tramandate da generazioni, conosciute in tutte le nostre 

comunità vengono intonate con accenti accorati e commossi di fronte alla Croce e al 

sepolcro, e accompagnano il Cristo morto nella processione, che si snoda solenne per le 

strade del paese. Le sacre funzioni di questa settimana accomunano tutti i fedeli. I 

sentimenti più comuni sono stupore, commozione, amore. L’anima cristiana rimane 

stupìta, davanti alle meraviglie operate da Dio nel creato, ma ancor di più lo è di fronte 
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alla prova d’amore che Cristo, nella sua volontaria passione, dà a tutti noi. Il ricordo, però, 

non è una pura rievocazione, l’evento della passione del Signore è celebrato come attuale 

e sempre vivo: il simeron (oggi), più volte ripetuto, vuole testimoniare la certezza che Cristo, 

sofferente e glorioso, è sempre in mezzo a noi e lo sarà fino all’ultimo giorno. 

 

UDIENZA SPECIALE DEL SANTO PADRE  

ALLA NOSTRA EPARCHIA DI LUNGRO 

25 maggio 2019 

Cresce l’attesa per l’ormai imminente udienza speciale del Santo Padre all’Eparchia di 

Lungro. Un evento che passerà certamente alla storia. 

Il successore di Pietro riceve i fedeli Italo-Albanesi della nostra Eparchia per dare speranza 

e confermare nella fede. Una moltitudine di fedeli arbëreshe, ma anche tanti amici che 

parteciperanno all’udienza, attendono la parola di Papa Francesco.  

Il 25 maggio p.v. alle ore 12,00 avrà inizio l’udienza del Santo Padre. Porgerò a Papa 

Francesco il saluto dell’intera comunità eparchiale che sarà seguito dalle parole che il Papa 

vorrà rivolgere alla nostra Eparchia, in questo anno particolare dedicato al I centenario 

della istituzione. 

Per noi è davvero un dono mirabile, che il Signore ha voluto fare alla nostra Chiesa Italo-

Albanese dell’Eparchia di Lungro. 

Per chi si trova a Roma o proviene da altre regioni e per tutti coloro che intendono 

partecipare dovranno trovarsi al colonnato di sinistra di Piazza San Pietro, per i 

controlli di rito, a partire dalle ore 9,00; di seguito si potrà accedere all’Aula San Paolo VI 

per l’incontro con Sua Santità Papa Francesco. 

 

MISTAGOGIA DELLA VITA CRISTIANA 

L’ANNO LITURGICO BIZANTINO 

Con profonda gioia e gratitudine al Signore, Vi comunico che è stato pubblicato Il 

Catechismo di “Mistagogia della vita cristiana su l’Anno Liturgico Bizantino”. Un 

sussidio catechistico che offriamo alla nostra amata Eparchia in occasione del I centenario 

e che presenta una trattazione organica delle più importanti tematiche del tempo liturgico, 

attraverso una sintesi teologico-liturgica. 



Abbiamo cercato di porre in primo piano le principali festività celebrate dalla Chiesa, 

cogliendo in esse il valore di una riscoperta così ricca e mistagogica come quella orientale, 

ma anche il significato di una rivisitazione importante dello spirito del nostro essere 

cristiani oggi, nel rivivere annualmente la Pasqua del Signore e l’anno liturgico, come 

itinerario di fede. 

Perché queste pagine di mistagogia della vita cristiana? 

 

Molto semplicemente per il nostro vivo desiderio di creare nuovi strumenti catechistici 

nell’ottica della tradizione spirituale bizantina, così come richiesto sia dall’Assemblea 

Eparchiale di Lungro (Sinodo Diocesano), sia dal II Sinodo Intereparchiale di 

Grottaferrata, e per un miglior approccio alla ricchezza di questa spiritualità di un numero 

sempre più ampio di fedeli. 

 

COLLETTA PER LE OPERE DELLA TERRA SANTA 

COMUNIONE E SOLIDARIETÀ CON LA CHIESA DI GERUSALEMME 

Il 6 marzo 2019, in vista della tradizionale Colletta del Venerdì Santo in favore dei cristiani 

di Terra Santa, il Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali, il Cardinale 

Leonardo Sandri, ha fatto pervenire una lettera all’episcopato della Chiesa Cattolica. 

Il senso di comunione in Cristo morto e risorto per noi, ci spinge a promuovere anche 

quest’anno, Venerdì Santo 19 aprile, l’importante iniziativa della Collecta Pro Terra Sancta, 

per il legame di fraternità che unisce la Chiesa Universale alla Chiesa Madre di 

Gerusalemme. 

La Chiesa, come ricorda San Paolo VI, da tempo non è rimasta a guardare: dalla seconda 

metà del secolo scorso vi fu un importante aumento di opere pastorali, sociali, caritative, 

culturali, a beneficio della popolazione locale e delle comunità ecclesiali di Terra Santa. 

Esorto tutte le Parrocchie a gesti di autentica carità fraterna. 

RITIRO   DEL  CLERO 

Giovedì 11 aprile, con inizio alle ore 9,30 avrà inizio il Ritiro del Clero nella Parrocchia 

“San Giovanni Battista” ad Acquaformosa, con la meditazione tenuta da Padre Roberto 

GIRALDO, della Provincia Veneta di Sant’Antonio di Padova dei Frati Minori. 

   Invoco su di Voi e sulle Vostre comunità la benedizione del Signore. 

    Lungro, 01 aprile 2019 

                                                         + Donato Oliverio, Vescovo 


